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La richi

2. Le regole del nuovo conto energia

Il nuovo DM 19/02/07, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23/02/2007, è subentrato ai precedenti

DM del 28/07/2005 e del 6/02/2006 in materia di incentivazione dell’energia derivante da fonte fotovoltaica.

Il nuovo decreto è diventato di fatto operativo solo dopo la pubblicazione della delibera

dell’AEGG n. 90/07, avvenuta il 13/04/07, che ha definito le condizioni e le modalità per l’erogazione

delle tariffe incentivanti.

Le modifiche più significative, rispetto alla precedente disciplina, riguardano:

• l’abolizione della fase istruttoria preliminare all’ammissione alle tariffe incentivanti; in base al nuovo

decreto, infatti, la richiesta di incentivo deve essere inviata al GSE solo dopo l’entrata in esercizio

degli impianti fotovoltaici;

• l’abolizione del limite annuo di potenza incentivabile, sostituito da un limite massimo cumulato

della potenza incentivabile;

• una maggiore articolazione delle tariffe, con l’intento di favorire le applicazioni di piccola taglia

architettonicamente integrate in strutture o edifici;

• l’introduzione di un premio per impianti fotovoltaici abbinati all’uso efficiente dell’energia.

Il nuovo DM supera inoltre due limiti tecnici dei precedenti decreti:

• il limite di 1000 kW, quale potenza massima incentivabile per un singolo impianto;

• le limitazioni all’utilizzo della tecnologia fotovoltaica a film sottile, molto utilizzata nell’ambito dell’integrazione

architettonica.

2.1 Abolizione della fase istruttoria

L’eliminazione della fase istruttoria rappresenta la novità più significativa.

Tale semplificazione è stata resa possibile dalla contestuale eliminazione dei limiti annuali alla potenza

incentivata, sostituiti dal limite massimo di potenza cumulata fissato in 1.200 MW.

Questo valore è sufficientemente elevato per garantire un congruo periodo di stabilità per una significativa

crescita del mercato del fotovoltaico. Inoltre, quale ulteriore garanzia per gli operatori, è stato

previsto un “periodo di moratoria” di 14 mesi (24 mesi per i soggetti pubblici titolari degli impianti),

con inizio dalla data di raggiungimento del limite. Gli impianti che entreranno in esercizio in tale

“periodo di moratoria” potranno comunque beneficiare delle tariffe incentivanti.

Sul sito internet del GSE (www.gsel.it) sarà possibile monitorare la situazione aggiornata della potenza

cumulata degli impianti entrati in esercizio nell’ambito dei precedenti DM 28/07/05 e 6/02/06 e del

nuovo DM 19/02/07.

In aggiunta alla fase istruttoria, il nuovo DM ha eliminato alcuni adempimenti intermedi di competenza

dei soggetti responsabili degli impianti, connessi alla fase di post-ammissione, quali le comunicazioni

di inizio, di fine lavori e di entrata in esercizio da inviare al GSE.

A oggi, a impianto realizzato ed entrato in esercizio, il rischio di non vedersi riconoscere le tariffe

incentivanti dipende esclusivamente dall’eventuale non conformità dell’impianto ai requisiti previsti,

rilevata dal GSE durante la fase di valutazione.

Si evidenzia che le principali motivazioni, di carattere procedurale o tecnico, che possono comportare

l’esclusione dagli incentivi dopo l’entrata in esercizio dell’impianto, sono:

• il rilascio di false dichiarazioni inerenti le disposizioni del DM 19/02/07;

• l’utilizzo di moduli fotovoltaici non certificati come indicato dettagliatamente al seguente punto 3;

• il mancato rispetto del termine di 60 giorni, dalla data di entrata in esercizio dell’impianto, per far

pervenire al GSE la richiesta di concessione della tariffa incentivante;

• il mancato rispetto del termine di 90 giorni, dalla data di ricezione dell’eventuale richiesta d’integrazione

del GSE, per far pervenire ulteriori documenti necessari alla valutazione;

• entrata in esercizio dell’impianto dopo 14 mesi (24 mesi per i soggetti pubblici) dalla data di raggiungimento

del limite dei 1200 MW di impianti fotovoltaici installati.

2.2 Le nuove tariffe

L’energia elettrica prodotta dagli impianti fotovoltaici, entrati in esercizio dopo il 13/04/07 (data di pubblicazione

della Delibera AEEG n. 90/07) e prima del 31 dicembre 2008, ha diritto a una tariffa incentivante

articolata secondo i valori indicati nella seguente tabella (che riproduce la tabella allegata al

nuovo DM).

Tariffe incentivanti per dimensione dell’impianto e per tipologia d‘integrazione

Le tariffe maggiori sono riconosciute ai piccoli impianti domestici, inferiori a 3 kW, che risultano integrati

architettonicamente. Le tariffe più basse sono invece riconosciute ai grandi impianti non integrati

architettonicamente.

Le tariffe sono erogate per un periodo di venti anni, a decorrere dalla data di entrata in esercizio dell’impianto

e rimangono costanti, non subiscono cioè aggiornamenti ISTAT, per l’intero periodo. Per gli

impianti che entreranno in esercizio dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2010, i valori indicati nella

Tabella A saranno decurtati del 2% per ciascuno degli anni di calendario successivi al 2008, rimanendo

poi costanti per il periodo di venti anni di erogazione dell’incentivo. MSE e MATTM ridefiniranno

invece con successivi decreti le tariffe incentivanti per gli impianti che entreranno in esercizio negli anni

successivi al 2010.

In aggiunta a tale incentivo il soggetto responsabile dell’impianto può contare su un ulteriore significativo

vantaggio economico, utilizzando l’energia prodotta per:

1. la cessione in rete

2. i propri autoconsumi (parzialmente o anche totalmente)

3. lo scambio sul posto con la rete elettrica (per i soli impianti di potenza fino a 20 kW).

I vantaggi economici relativi alle tre suddette modalità sono esplicitati nel seguente paragrafo 2.3 relativo

alla vendita dell’energia prodotta dall’impianto.

Si sottolinea che, contrariamente a quanto stabilito per il vecchio conto energia, per gli

impianti fino a 20 kW che si avvalgano del servizio di scambio sul posto il nuovo decreto riconosce

la tariffa incentivante alla totalità dell’energia elettrica prodotta (non solo a quella

autoconsumata).

Il soggetto responsabile dell’impianto è il soggetto responsabile dell’esercizio dell’impianto che ha diritto,

nel rispetto delle disposizioni del nuovo DM 19/02/07, a richiedere ed a ottenere le tariffe incentivanti

dal GSE. Possono richiedere e beneficiare delle tariffe incentivanti le seguenti tipologie di soggetti

responsabili:

La richiesta dell’incentivazione per gli impianti fotovoltaici GSE

L’autoproduttore, secondo la definizione data all’art. 2 comma 2 del Decreto Legislativo 16

marzo 1999 n. 79, è la persona fisica o giuridica che produce energia elettrica e la utilizza in

misura non inferiore al 70% annuo per uso proprio ovvero per uso delle società controllate, della

società controllante e delle società controllate della medesima controllante, nonché per uso dei

soci delle società cooperative di produzione e distribuzione dell’energia elettrica di cui all’art. 4,

numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n.1643, degli appartenenti ai consorzi o società consortili

per la produzione di energia elettrica da fonti energetiche rinnovabili e per gli usi di fornitura

autorizzati nei siti industriali anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto n. 79/99.

In termini generali, per stabilire se al SR spetta per un certo anno la qualifica di autoproduttore si confronta

l’energia prodotta dall’impianto con quella autoconsumata nello stesso periodo temporale.

A titolo esemplificativo e nel caso più semplice in cui produzione e consumo avvengono nello

stesso sito l’energia autoconsumata è determinata come differenza tra l’energia prodotta e l’energia

immessa in rete; il GSE verifica in tal caso che il rapporto tra l’energia autoconsumata e

l’energia prodotta non sia inferiore a 0,7.

Le tariffe incentivanti non sono applicabili all’energia prodotta dagli impianti fotovoltaici per la cui realizzazione

siano stati concessi incentivi pubblici di natura nazionale, regionale, locale o comunitaria

in conto capitale e/o in conto interessi con capitalizzazione anticipata, eccedenti il 20% del costo

dell’investimento da sostenere per la costruzione dell’impianto stesso.

Le tariffe incentivanti sono applicabili all’energia prodotta dagli impianti fotovoltaici per la cui realizzazione

siano stati concessi incentivi pubblici di natura regionale, locale o comunitaria in conto capitale

e/o in conto interessi con capitalizzazione anticipata, anche se eccedenti il 20% del costo dell’investimento,

esclusivamente nel caso in cui il soggetto responsabile dell’edifico sia una scuola pubblica

o paritaria di qualunque ordine o grado o una struttura sanitaria pubblica.

Infine le tariffe incentivanti non sono cumulabili con i certificati verdi e con i titoli di efficienza

energetica.

2.3 Valorizzazione dell’energia prodotta dall’impianto

Il conto energia costituisce la fonte di ricavo principale per il soggetto responsabile dell’impianto fotovoltaico

poiché comporta l’erogazione di un incentivo proporzionale alla produzione di energia elettrica.

Un’ulteriore fonte di ricavo per il soggetto responsabile è costituita dalla valorizzazione dell’energia

elettrica prodotta dall’impianto che può essere poi autoconsumata (anche con il sistema dello scambio

sul posto) oppure venduta al mercato.

L’autoconsumo dell’energia prodotta costituisce una fonte di ricavo implicita, nel senso che costituisce

un risparmio (riduzione della “bolletta” elettrica) in quanto consente di non acquistare dalla rete l’energia

elettrica nella misura corrispondente all’energia autoconsumata. La vendita dell’energia elettrica

prodotta e non autoconsumata costituisce invece una fonte di ricavo esplicita.

La figura successiva evidenzia i flussi di energia elettrica scambiata con la rete nel caso di un impianto

fotovoltaico connesso alla rete e con delle utenze elettriche che consumano energia.

